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OBIETTIVI

Finalità del corso è quella di fornire agli studenti strumenti metodologici per avvicinare le esperienze artistiche contemporanee, secondo un duplice obiettivo:

Conoscenza: alla luce di un inquadramento storico-critico dei principali approcci alla lettura dell’arte contemporanea dagli anni Sessanta del XX secolo. Abilità: nel comprendere, interpretare le dinamiche che attengono le ricerche quanto i linguaggi artistici odierni, avendo presente i cambiamenti che, storicamente, sociologicamente, politicamente, hanno segnato tali esperienze sia nella scena nazionale sia in quella internazionale.
CONTENUTI

Con la nascita delle avanguardie la definizione stessa di cosa sia arte è diventata fondamentale, così come l’indagine fenomenologica su ciò che sta alla base dell’esperienza estetica, nonché sul rapporto tra il soggetto che vive l’esperienza e l’oggetto che viene percepito. Fatta questa premessa, e asserito che la realtà non si dà mai in modo diretto poiché siamo noi stessi i protagonisti di ciò che guardiamo, il corso di fenomenologia intende dare gli strumenti per una lettura dell’arte contemporanea partendo dall’esperienza concreta dell’oggetto artistico e dalle domande che, dalla sua analisi fenomenica, scaturiscono. A tal fine le lezioni saranno divise in due blocchi: il primo di impianto metodologico (una riflessione sul guardare e sulla specificità dell’oggetto artistico contemporaneo), il secondo strutturato invece in focus su singole opere d’arte, in un percorso impostato  su singole opere
PREREQUISITI
Conoscenza manualistica delle esperienze artistiche contemporanee, dalle avanguardie storiche almeno fino agli anni Sessanta del Novecento.
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MODALITÀ DI VERIFICA DEL PROFITTO

La verifica del profitto avverrà tramite un esame orale in lingua italiana. Sarà possibile, per gli studenti interessati, realizzare una tesina di approfondimento concordata con il docente sull’analisi di una o più opere d’arte secondo i criteri stabiliti in aula e attenendosi alle indicazioni fornite in orario di ricevimento.
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